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CON UN KNOW-HOW SENZA EGUALI E DIVENTATA UAZIENDA NUMERO UNO
NEL SETTORE DELLA GRAPPA, REGINA DELLE ACQUAVITI SU WINE SPECTATOR.
E ANIMA OGNI ANNO UN PRESTIGIOSO PREMIO LETTERARIO

i puo distillare un’idea, un pensiero, la passione. Per farlo occor-

rono una materia prima straordinaria, 5 distillerie artigianali con

alambicchi discontinui a vapore, condotti con sapienza dall’Arti-
giano Distillatore in tutte le fasi del processo, dall immissione del vapore
al taglio nell'attimo perfetto di teste e code per selezionare con cura il
cuore della Grappa; tre pagode in legno e rame, belle come gioielli, e
1.930 piccole botti di essenze pregiate, dalla quer-
cia di Nevers a quella di Limousine, dal ciliegio
selvatico all'acacia, per I'invecchiamento naturale
delle preziose acqueviti, imbottigliate senza aggiun-
ta di coloranti. E occorre un luogo quasi magico,
poetico, dove I'intensita emotiva possa confluire in
un distillato di pura sensualita, capace di accarez-
zare il palato, riscaldare o incendiare di passione:
la Grappa. E il tempio dello «spirito» Nonino, a
Ronchi di Percoto (Udine), un’azienda ad alta
densita d’amore e intelligenza, dove fra la materia
prima, 'uva, e il prodotto finale ci sono il cuore,
la testa e I'Arte di Giannola e Benito Nonino, con
le figlie Cristina, Antonella ed Elisabetta. Un intreccio alchemico che &
riuscito a trasformare la grappa da liquore grezzo, una forma tascabile
di riscaldamento per i contadini del Nord Italia, come scriveva il New
York Times nel 1997, in un distillato nobile, unico al mondo per purezza.
La rivoluzione Nonino, che ha letteralmente cambiato e riscritto le re-
gole della produzione, ¢ partita nel 1962 ed & culminata, dopo 11 anni
di studi, ricerche, prove e assaggi, con la scelta di distillare la vinaccia
fresca di un unico vitigno, il Picolit, senza mescolarla assieme alle altre di
diversa qualita (come veniva tradizionalmente e da sempre fatto). Una
tecnica unica, finora ineguagliata, e un enorme successo, al punto da
rendere 'azienda leader di mercato di qualita nel settore delle Grappe.
«Ricordo ancora il momento in cui io e Benito abbiamo ottenuto la
prima Grappa Monovitigno®. il Picolit, con una distillazione artigia-
nale goccia a goccia. Era il 1° dicembre 1973 e 'ho raceolta nel palmo
della mano, Cristina, Antonella ed Elisabetta che si stringevano a me
in silenzio. In quelle gocce ho ritrovato lo stesso profumo delle vigne da
cui provenivano le bucce d'uva, quello del miele d’acacia e delle mele
cotogne mature», ricorda Giannola Nonino, insieme con il marito. Grazie
aloro, la Grappa non ¢ pini la Cenerentola dei distillati ma una Regina,
capace di guadagnarsi I'apertura del servizio sulle acquaviti del mon-
do nella bibbia dell'enologia, Hine Spectator.

Il Monovitigno® Nonino Picolit ha inaugurato I'inizio di un nuovo
cammino dell’azienda, fondata da Orazio Nonino nel 1897. Al Picolit
sono seguite le Grappe Monovitigno da vitigni autoctoni friulani, tra
cui Schioppettino, Pignolo, Tacelenghe e Ribolla gialla. Vitigni in via
di estenzione, salvati grazie all'istituzione, nel 1975, del Premio No-
nino Rist d’Aur, co cui la famiglia ¢ riuscita a ottenere tre anni dopo
I'autorizzazione comunitaria al reimpianto. Eil
1984 quando i Nenino distillano I'uva intera e
creano I'Acquavite d'Uva UE® Picolit. <Per pro-
durla, abbiamo chiesto e ottenuto 'autorizzazio-
ne dei Ministeri dell'Industria, dell’Agricoltura e
della Sanita. E per sottolineare I'importanza della
novita, I'abbiamo raccolta in un’ampolla di ve-
tro soffiata a mano da Venini, con un packaging
allora rivoluzionario, completo di etichette mille-
simate, che sottoscrivevo manualmente a una a
una, precisa Giannola Nonino. Il millennio é stato
inaugurato con Gioiello, 'acquavite della purezza
ottenuta dalla distillazione del solo miele in tutte le
sue varieta di gusti, creata da Cristina (responsabile della distillazione
¢ del mercato Italia), Antonella (responsabile delle relazioni esterne
e del marketing) ed Elisabetta (responsabile dei mercati stranieri e
dell’organizzazione interna dell’azienda).

«Il nostro lavoro & rigore ma anche piacere puro, grande, ineguaglia-
bile. Ecco perché mio marito ha trasmesso alle nostre figlie 'arte della
distillazione. E loro, che possiedono grinta, personalita e sensibilita,
sono impegnate attivamente per fare crescere maggiormente la nostra
azienda nel rispetto assoluto dell’eccellenza qualitativa», sottolinea
Giannola Nonino. Lazienda, che ha chiuso il 2015 con un fatturato di
14,4 milioni di euro, & presente in 70 paesi e per la prima volta I'export
ha inciso maggiormente sulle vendite rispetto al mercato interno. Ma
Nonino non & solo grappa, dal 1978 il Premio Nonino & diventato un
prestigioso riconoscimento letterario, presieduto dal Nobel V.S. Naipul.
Ogni anno, per un giorno, Percoto si trasforma in una capitale della
cultura, con scrittori, attori, registi, scienziati, giornalisti e imprenditori
che arrivano da ogni angolo del mondo «I% nato come un atto di amore
verso la nostra terra e con il tempo si & rivelato un grande mezzo di
comunicazione per trasmettere i valori della qualita, del rispetto del
territorio, delle sue tradizioni e dei suoi frutti», spiega Giannola Nonino.
Grappa e cultura, binomio vincente.

In alro, la famiglia Nonino ritratta da Oliviero Toscani con la leggendaria Grappa Monovitigno Picolit. Nella pagina accanto, le distillerie Nonino
a Ronchi di Percoto. Above, Nonino’s family with the legendary Grappa Monovitigno Picolit. In the right page, Nonino's distilleries.




t is possible to distil an idea, a thought and
a passion 0 50, you need an extraordi-

ary ingredient ar isan distilleries that
are blendf-d masterfully by the artisan distiller
through every phase: from introducing the steam
litting the head, and tail at the perfect mo-

ct the heart of grappa. You also need

made out of prized materials, such as Nevers and
Limousin oak, wild cherry, acacia, bottled with-
for a natural ageing
of the invaluable spirits inside. Finally, you need
an almost magical and poetic place where intense
emotions can merge into a spirit that encapsulates
pure sensuality, capable of caressing the palate and
inflaming passion — grappa.
This all happens in the temple of the Nonino
“spirit”, based in Ronchi di Percoto. in Udine. It’s
a company with a high concentration of love and
intelligence. where in between the grape and the
final prr;rlw t you will find the head and the heart
of Giannola and Benito Nonino, along with their
children Cristina, Antonella and Elisabetta. Its a
blending of alchemy that has managed to trans-
form grappa from a coarse liqueur—a pocket-sized
dose of warmth as the New York Times wrote in
7 — into a noble spirit, unique in the world
DUrity.
The Nonino revolution literally rewrote the rules
of production when it began l':ack in 1962. After
11 years of studying, research, trials and tasting
sessions, thir limmated with the choice to rhsnl
the fresh mare from a single variety, the Picolit,
rather than various grapes that have been con-
served for along time. The technique is unique - as
of yet unrivalled — and is behind an enormous,
amorous brand and market success, to the ex-
tent that the company is now the lnrme~.t in the
grappa sector.
“I still remember the moment when Benito and I
achieved our first single-variety Grappa Monoviti-
eno® the Picolit, using drop-by-drop distillation,”
remembers Giannola Nonino. “It was 1 December
1973 and I held it in the palm of my hand, with
Cristina, Antonella and Elisabetta huddled around
me in silence. In those drops, I sensed the same aro-
ma of vineyards that came from the grape skins,
as well as acacia honey and ripe quince apples.”
Thanks to Giannola Nonino and his husband Be-
nito, grappa is no longer the Cinderella of spirits
but the Queen, capable of winning itself the debut
service on spirits worldwide in the wine-making
bible, the Wine Spectator.
If Grappa Picolit inaugurated the beginning of
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a new direction for the Percoto-based company
founded by Orazio Nonino in 1897, the native
Friulian vine varieties (Schioppettino, Pignolo, Ta-
celenghe and Ribolla gialla - authorised in 1978)
ensured its rapid asc
In 1984, the Nonino family distilled the grape in
ir ty and created a new nectar: Acquavite
d'Uv icolit. “We had to ask for authori-
sation h‘nm the Ministry of Industry, l\,mcu]nu?
and Health to produce it. And to underline the
importance of the new product, we collected it in
a vial made out of hand-blown Venini glass and
used packaging that was revolutionary at the time,
complete mrh unique labels that I'd sign by hand
one by one,” Giannola Nonino explains.
The millennium w raugurated with Gioiello—a
pure spirit obtained from the distillation of merely
honey and all of its various tastes. It was created
by Cristina (head of distillation and the Italian
market), Antonella (head of foreign relations and
marketing) and Elisabetta (head of foreign mar-
kets and internal company organisation).
“The work is hard but it’s also a pure, huge and
untouchable pleasure. This is why my husband
passed on the art of distillation to our ddughten
They have guts, personality and awareness and
are working hard to make our company grow even
more in relation to the excellent quality we offer.”
Giannola underlines.

The company rounded 2015 off with turnover of

€14.4 million and is present in 70 countries. For
the first time, exports featured more heavily on
the sales figures compared to the internal mar-
ket. However, Nonino isn't just grappa; ever since
1975, for one day . Percoto transforms into a
capital of culture with writers, actors, directors, si-
entists, journalists and businessmen arriving from
all over the world. “It was born as an act of love
to our land which in time has shown itself to be a
great way of communicating the values of qual-
ity, respect towards the territory, its traditions and
fruits,” Giannola explains. Grappa and culture: a

winning combination.
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In alto, la Grappa Monovitigno Picolit e la Grappa Riserva 8 anni. Nella pagina accanto, in alto, un momento della distiflazione; in basso, la cantina
con le botti di legni pregrati. . Abou e, Grappa Monovitigno Picolit and Grappa Riserva 8 years. In the right page, a phase of the distillation and the winery:
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